
PAG. io/ le regioni l ' U n i t à / v«ntrdt 19 ottobre 1979 

Mobilitazione per superare la paralisi dell'esecutivo 

Le lotte dei lavoratori 
chiedono una svolta 
nel governo siciliano 

Tre punti fondamentali: il metano, il superamento delle stroz
zature dei trasporti, un piano straordinario per l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - I sindacati si
ciliani reclamano una « svol
ta ». E lanciano una campa
gna di massa clic sostiene la 
necessità e l'urgenza del su
peramento della * paralisi » 
del governo regionale. La ri
presa autunnale del movimen
to di lotta lega i problemi del
l'emergenza dei «punti cal
di > ai temi di prospettiva. La 
Federazione sindacale unita
ria punta a sollecitare pro
prio su tali argomenti l'im
pegno delle forze autonomiste. 

Drammatico 
emblema 

I sindacati nella ioro piat
taforma hanno gettato sul tap
peto la questiono di tre fon
damentali pre condizioni per 
uno svilupoo diffuso dell'eco
nomia e della società siciliana, 
ancora negate alla Regione: 
il metano, il superamento del
le strozzature dei trasporti. 
un piano straordinario per la 
occupazione. La giornata di 
lotta di ieri e quella die se 
gue ogt;i con lo sciopero ne 
nerale dell'area chimica sira 
cusana (drammatico emblema 
di un modello di industria
lizzazione neocoloniale e l'i
storio) chiamano in causa le 
responsabilità e gli orienta
menti di tutte le forze di 
isolazione democristiani in 
Sicilia. 

Cosa rsponde. che fa .1 no 
verno regionale quadripartito 
presieduto dal de Mattarel-

la? Ancora ieri le scelte del 
governo regionale sull'avve
nire do!,2 attività gestite dal-
l'ESPI sono state apertamen
te contestate da miglhia di 
operai provenienti da tutte 
le località dell'isola. Ed e. 
questo dell'ESPI. uno <le»li 
esempi più emblematici del
l'inerzia che il governo Matta-
rella ha sempre più manife 
stato di fronte agli aspetti 
drammatici della crisi dell'ap
parato industriale siciliano. 
Una crisi che. nelle aziende 
dell'ente di promozione indù 
striale, si collega direttamen
te alle conseguenze del siste
ma di potere del centro si
nistra. 

La casistica potrebbe con
tinuare. Appare chiaro in ogni 
modo che l'esecutivo regiona
le non riesce a qualificarsi co
me un interlocutore in qual
che modo attivo del movimen
to di lotta. Che l'esperienza 
del governo Mattarella si sia 
ormai consunto — e proprio 
per effetto del suo « limite » 
di partenza, vale a dire per 
la discriminante pregiudiziale 
|K>sta nei confronti del PCI 
— è una realtà che ormai vie 
ne ammessa quasi general
mente. Ma anche le forze più 
«porte della DC siciliana sem 
brano volersi mantenere an 
cora sulla soglia dei proble
mi. quando ripropongono ge
nericamente la necessità di 
una ripresa del « confronto ». 
Intanto lo scenario nazionale 

e internazionale acutizza tut
te le contraddizioni. La Sicilia 
continua a guadagnare le pri
me pagine per episodi e fatti 

che richiamano alla necessità 
di rompere un assetto di pote
re colluso, in uno stretto in
trigo. con lo mafia. Anche 
l'Ars minaccia di essere pa
ralizzata dai processi degene
rativi ormai palesemente allo 
scoperto. E la Regione rischia 
di esser privata dell'energia 
necessaria per pesare concie 
lamento sulle grandi scelte 
della politica nazionale e co 
munitaria. 

Annullamento 
del comitato 

Per una risposta da parte 
della DC. dopo l'annullamento 
del comitato regionale previ
sto per sabato e domenica, 
si dovrà attendere il prossimo 
26 ottobre, quando è prevista 
una riunione della direzione 
regionale del partito, dedicata. 
a quanto pare, proprio alla si
tuazione regionale. Ma la Si
cilia non può attendere. E pro
prio per quanto il comitato re
gionale comunista ha lanciato 
l'altro giorno nei confronti del 
PSI, con una lunga e impegna
tiva lettera, la proposta di 
definire un incontro dei due 
partiti, uno iniziativa comune 
della sinistra siciliana. 

Non si tratta di un automa
tico richiamo alle esperienze 
fatte sul piano nazionale. In 
Sicilia la lunga presenza dei 
socialisti nei governi regiona
li. l'assetto del sistema di po
tere. pongono in termini quan
to mai urgenti la necessità di 
far crescere il peso comples
sivo della sinistra. 

Ignorata ogni attività e iniziativa 

«Latitante» 
la giunta de 
di Porgali 

Comunisti e socialisti con una mozione chie
dono la convocazione del consiglio comunale 

A Cagliari chiesta nuovamente l'apertura al pubblico della galleria 

Pinacoteca come ambulatorio: 
visite solo per appuntamento 

Assemblea nei locali CGIL - La proposta dei dipendenti della sovrintendenza 
ai monumenti - Opere di maestri sardi e di artisti che hanno operato nell'isola 

NUORO — Alle comunali del 
3 di giugno a Dormali l de
mocristiani. pur di strappare 
il Comune alle sinistre (in 
cinque anni di amministra 
zlone non c'era stata una so
la crisi di giuntai) hanno 
imbarcato anche In destra 
fascista. Sono riusciti, questo 
si. ad avere un consigliere in 
più ma non la maggioranza 
«numerica nò tanto meno po
litica» e nemmeno la volontà 
necessaria a mandare avanti 
almeno una parvenza di ini
ziativa amministrativa. E si è 
visto, da subito. Naturalmen
te a spese del paese e del 
cittadini di questo che è uno 
dei centri vitali del turismo e 
dell'agro-pastorizia del Nuo-
rese. 

E' stata eletta una giunta 
di soli de, eletta dopo inter
minabili discussioni. Anche 
grazie all'astensione «tecnica» 
che le sinistre hanno deciso 
visto che il pernicioso arroc
camento della Democrazia 
cristiana sulle proprie posi
zioni avrebbe portato dritto. 
dritto al commissario. Una 
giunta che si è beata del 
proprio immobilismo per ol
tre un mese e mezzo, nessu
na convocazione del consi
glio, nessuna richiesta di 
confronto con le altre forze 

politiche presenti in Consi
glio comunale, né con la gen
te. Non sono stati conferiti 
nemmeno gli incarichi in 
giunta. Tutte le richieste e 
merse nella discussione in 
consiglio tre mesi fa, alcune 
anche di immediata fattibili
tà. sono rimaste inascoltate. 

Un segno dell'incredibile 
congerie di personaggi e ten
denze convogliate dalla De
mocrazia cristiana a Dorgali 
nelle proprie liste. Il PCI e il 
PSI hanno preso loro l'inizia
tiva e hanno presentato una 
mozione con la richiesta di 

«convocazione urgente» del 
consiglio. C'è un programma 
complessivo da portare avan
ti, ci sono iniziative impor
tanti avviate dalla precedente 
amministrazione di sinistra e 
che rischiano di essere la
sciate cadere. Con il pericolo 
della vanificazione del lavoro 
di una intera legislatura con
tenuto con il costante rap
porto fra ente locale e citta
dini. Un insieme di problemi 
che il documento unitario 
puntualizza uno per uno. 

Per esempio l'assegnazione 
dei lotti nella splendida con
ca marina di Cologonone per 
l'edilizia economica e popola
re (finalmente dopo 17 anni) 
secondo il piano già elabora
to ed approvato più di un 
anno fa. O l'elezione del co
mitato di quartiere appunto 
nella frazione di Colagonone, 
che doveva farsi a novanta 
giorni dalle amministrative. 
Ancora, l'elaborazione del se
condo piano di zona della 167, 
proprio nel centio abitato. 
C'è già stata la prima asse
gnazione. fatta dall'ammini
strazione di sinistra, di 120 
alloggi e ci seno attese 
drammatiche dei cittadini da 
soddisfare. Un altro punto 
qualificante della precedente 
amministrazione: la defini 
zione del Piano per gli inse
diamenti produttivi su un'a
rea di nove ettari già indivi
duata e destinata per questo 
scopo. 

Dorgali è un centro che si 
è caratterizzato per una con
sistente fioritura di aziende 
artigianali cooperative. Si 
tratta ora. attraverso la ces
sione delle aree per gli inse
diamenti alle aziende associa
te ma anche singole, di dare 
fiato e strumenti concreti a 
questa risorsa. 

c. CO. 

Una storia 
ricchissima 
relegata 
tra polvere 
e muffa 
in cantina 

Buona parte della storia, della ricca storia (Questo non 
lo discute nessuno) della citta di Cagliari e della Sarde
gna giace, ormai da anni, negli scuntinuti del museo. E' 
quasi una storia nella storia: anche ti materiale restaura
to. già pronto per essere esposto, è chiuso nelle spesse mura 
del museo e della pinacoteca, nella città vecchia. 

Sempre nella parte alta di Cagliari, in Castello, da dove 
si può ammirare il panorama dell'intero golfo degli All' 
geli, c'è un edificio di nuova costruzione, dall'architettura 
moderna. Anch'esso — di per sé — un'opera da ammirare: 
e la Cittadella dei musei. I cagliaritani favoleggiano in
torno alla sua architettura. Favoleggiano perché pochi, pò-
cliissimi, la conoscono davvero 

Adesso sono i giorni di una nuova protesta. Trasferite 
al più presto la pinacoteca nella Cittadella, dicono i di
pendenti, così potremo diventare operatori culturali, ora 
siamo soltanto ((guardiani passivi e incolti». 

Il soprintendente ha detto che ci vorranno tra anni per 
il trasferimento (prima pareva che ce ne volessero cinque) 
e sono pochi, per una città che attende da decenni. 

Abbiamo telefonato al museo. « Vorremmo portare i bani' 
bini a visitare la pinacoteca », e stata la nostra richiesta 
Un tale ci ha rtsposto ridendo: « Forse porterete i vostrt 
nipoti ». 
NELLA FOTO: strutture edilizie della < Cittadella dei musei » 
a Cagliari 

La risposta della città al raid squadristico dell'altra notte A Palermo manifestazione con Achille Occhetto 

Migl iaia a Bari contro il fascismo Corteo per le vie del centro 
per le pensioni e il carovita Un corteo di giovani e giovanissimi — Tra un mese il processo agli assassini di Benedetto Petrone 

La risposta violenta all'isolamento in cui i teppisti neri sono costretti — Gli aiuti a Pino Piccolo ! Si sono svolte settanta assemblee popolari in tutta la provincia 

Dal nostro corrispondente 
BARI — « Adesso che Piccolo 
è tornato, tutto il MSI va in
criminato ». E poi: « La ma
gistratura faccia il suo do
vere, chiuda i covi delle ca
micie nere ». E poi ancora: 
« Adesso il processo si deve 
fare. Bari è la sua sede na
turale ». 

Questi gli slogans scanditi 
ieri mattina per le vie di Bari 
da migliaia e migliaia di gio
vani, anzi di giovanissimi, che 
hanno dato vta al corteo or
ganizzato dal comitato unita 
no antifascista, una prima 
risposta al raid squadristico 
della notte di martedì scorso. 

All'alba di mercoledì matti
na, in piazza Prefettura, vie
ne trovata in frantumi la la
pide che ricordava l'omicidio 
di Benedetto Petrone. il gio
vane comunista accoltellato 
a morte la sera del 28 novem
bre 1077. da un commando fa
scista partito dalla Federa-
rione provinciale del M3I e 
del Fronte della Gioventù. La 

lapide era stata messa circa 
un anno fa proprio sul luogo 
dove avvenne il delitto, in 
pieno centro di Bari, di lato 
c'è la sede del preretto, di 
fronte c'è il palazzo del Co
mune 

Non si è trattato di un epi
sodio isolato. Martedì notte i 
fascisti hanno staccato e fat
to a pezzi anche le targhe 

j stradali intitolate a Lenin e 
I a Gramsci. I luoghi dove si 

è sfogata la rabbia nera si 
trovano ai punti opposti del
la città. Ciò nonostante l'ope 
razione è stata portata a 
termine nel giro di poche ore. 

Il pomeriggio di mercoledì 
si riuniscono alla sede del 
l'ANPI i partiti democratici, 
i sindacati, le organizzazioni 
giovanili. Decidono di fare 
una manifestazione unitaria 
per l'indomani. Contempora 
neamente. a Palazzo di Cit
tà. c'è riunione dei capigrup 
pò e della giunta per pren 
dere una posizione di condan 
na sull'accaduto. Il sindaco. 
in un primo momento, aveva 

Dopo l'aumento del prezzo del pane 

Iniziative del Comune 
de L'Aquila 

contro il carovita 
L'AQUILA — Dopo lo spnv 
positato aumento del prez
zo del pane che ha fatto di 
questo fondamentale ali 
mento quasi un genere di 
lusso, l'amministraziciie co 
munale de l'Aquila, preoc
cupata del generale e in
controllato aumento del co 
sto dei generi di prima ne 
cessità. ha preso alcune 
iniziative per proteggere 
i consumatori dall'ingiusti 
ficato aumento del cosio 
della vita. La prima di 
eS5e consiste in una inda
gine a tappeto su tutti gli 
esercizi commerciali esi 
stenti nel territorio comu 
naie che dovrà essere con 
dotta dal corpo dei vigili 
urbani per controllare, là 
dove è dovuto, l'esposizio 
ne del cartellino-prezzi sul 
le merci esposte. 

Questa indagine consen
tirà la repressione degli 
attuali numerosi abu.->i che 
generano una assurda di 
sparità di pre/zi per merci 
dello stesso genere, che 
danneggiano non solo gli 
acquirenti ma anche i 
commercianti. Sempre per 

rimanere nel settore dei 
prezzi, l'amministrazione di 
sinistra del nostro Comune 
ha deciso anche di orga 
rizzare un incontro con le 
rappresentanze sindacali 
delle categorie commercia
li con il fine di realizzare 
al più presto un « paniere 
di prodotti fondamentali * 
di generi alimentari ad un 
prvzzo « trasparente » e 
bloccato almeno fino al 
31 gennaio 19R0. 

Con questa seconda ini 
zia ti va sarà possibile ope 
rare sicuramente, con il 
consenso degli esercenti 
commerciali, per introdur
re elementi di certezza nel 
mercato, certezza utile 
non solo ai consumatori 
perchè potrà contribuire 
ad attenuare gli attuali in
controllabili effetti della 
crescente spirale dei pre/ 
zi. ma anche agli stessi 
operatori. 

Vogliamo augurarci che 
alle giuste ed attese inizia 
the del Comune cornspou 
da la piena disponibilità 
degli interessati, commer 
cianti e consumatori. 

I 

convocato anche il capogrup 
pò missino, poi l'ha lanciato 
perdere per le proteste dei 
partiti democratici. Risultato 
della riunione: un documen
to di condanna dell'episodio. 
definito un po' reticentemen
te « di teppismo » e basta. 

Difficile pensare, visti i 
fatti, che ci si trovi dì fron
te a un semplice «atto van
dalico ». Si tratta invece di 
un piano preordinato e or
ganizzato che in questi gior
ni i fascisti stanno metten
do a punto per far saltare 
i nervi a questa città che 
adesso si attende giustizia. 

Tra un mese infatti — 
esattamente il 19 novembre 
prossimo — si aprirà a pa
lazzo di giustizia il processo 
per i sanguinosi fatti di 
piazza Prefettura. Com'è no
to. il principale imputato. 
Giuseppe Piccolo, e stato re-
centemente estradato in Ita
lia dalla RFT. dove i suoi 
complici lo avevano fatto 
espatriare subito dopo il de
litto. Adesso si trova nel re
parto clinico del carcere del-
l'Uceiardone a Palermo. In 
Germania infatti ha dato di 
matto, e i giudici di quel 
paese lo hanno considerato 
«infermo di mente», lo stes
sa estradizione è stata con
cessa solo dietro garanzia 
che in Italia eli fosse riser
vato un e trattamento ade 
guato». 

Ma anche i fatti dell'altra 
notte smentiscono, se ce ne 
fosse bisogno. la comoda te
si de! « pazzo isolato » dal 
coltello facile, puntualmente 
tirata in ballo ogni volta 
che i nodi di questa intri
cata vicenda sembrano fi
nalmente venire al pettine. 

In realtà i camerati di Pi
no Piccolo, come lo hanno 
aiutato due anni fa. prima 
durante e dopo il delitto Pe 
trone. cosi gli danno una 
mano oggi che è ritornato i l 
Italia: adesso vozliono met
tere su nella città un cli
ma di provocazione e di vio
lenza in modo che il pro
cesso venga spostato altrove. 

Ma la manifestazione di 
ieri ha detto che In questa 
trappola i democratici baresi 
non hanno alcuna :ntoizio 
ne di caderci Ed erano so 
prattutto giovani di 14-16 an 
ni che hanno manifestato 
per le vie della città. Moltis 
slmi erano al loro primo cor 
teo, non erano «reduci» del 
68. al tempo dell'omicidio d: 
Benedetto stavano ancora 
nei banchi delle medie. E 
pensare che c'è il « dislmpe 
gno ». almeno sulle pag.ne 
di certi settimanali d'infor
mazione. 

L'appuntamento adesso è 
per sabato pomeriggio dove. 
in piazza Prefettura, verrà 
rimessa a posto la lapide 
che ricorda l'omicidio di Be 
nedetto Petrone. 

Giuseppe luorio 

I comunisti Ira la gente nei mercati per discutere di case, 
prezzi, pensioni 

PALERMO — Settanta as 
semblee popolari organizzate 
in tutta la provincia, una pe
tizione di massa per le pen
sioni. una iniziativa volta a 
fronteggiare l'aumento dei 
prezzi. 

Preparata da intense gior
nate di consultazione di mas
sa. una manifestazione, in
detta dal PCI oggi s Paler 
mo. riproporrà la necessità 
di precisi interventi per argi 
nare il grave attacco ai red
diti più poveri nella seconda 
città meridionale. Delegazioni 
provenienti dai Comuni della 
provincia e dai quartieri po
polari della città si concentre
ranno alle 17,30 alle Croci. 

Un corteo attraverserà le 
vie del centro per raggiunge
re piazza Verdi, dove Achille 
Occhetto. della Direzione del 
Partito, terrà un comizio nel 
quadro della campagna nazio 
naie per la riforma del siste 
ma pensionistico. 

Frattanto, in attesa di una 
risposta da parte del prefetto 
palermitano, circa la propo 
sta avanzata dal PCI di esa 
minare in una specifica riu
nione tra partiti, amministra
tori e sindacati la questione 

dei gravi rincari in atto sui 
generi di prima necessità, si 
registra un'iniziativa del sin 
dacato dei lavoratori dei for 
ni. I sindacati CGEL e CISL 
contestano la fondatezza del
le richieste di aumento for
mulate dai panificatori. 

Faranno avere al prefetto 
nei prossimi giorni una det
tagliata analisi dei costi di 
produzione del pane che. se
condo le organizzazioni dei la
voratori. potrebbe benissimo 
continuarsi a vendere al prez
zo attuale. 

Disinfezione 
delle scuole 

materne 
in Capitanata 

FOGGIA — L'ufficiale sani
tario del comune di Troia 
(Foggia), dott. Di Pierro, ha 
ordinato la disinfezione del
le scuole materne e comuna
li per impedire il diffondersi 
di un focolaio di epatite vi
rale, che ha colpito negli ul
timi due mesi undici bam
bini tra i cinque ed i dodici 
anni. Il sindaco. Lioce. ha 
disposto inoltre la chiusura 
di tutte le scuole dal 31 ot
tobre al 4 novembre prossi
mi per consentire le opera
zioni di disinfestamento. 

Nella scuola elementare 
«Salandra» i servizi igieni
ci vengono cosparsi di di
sinfettante più volte al gior
no. 

Nuovo appello 
dei sindaci 

del Belice per 
la ricostruzione 

PALERMO — I sindaci dei 
comuni terremotati della Val
le del Belice sono tornati a 
riunirsi per sollecitare le mi
sure ritenute indispensabili 
per la ricostruzione e la ri
nascita economica del com
prensorio. 

Le principali richieste for
mulate agli organi centrali 
sono tre: l'adeguamento ai 
costi attuali dei contributi 
per la ricostruzione previsti 
dall'ultima legge per il Beli
ce. il completamento ad ini
ziativa dello stato delle ope
re di urbanizzazione prima
ria e seccndaria e il varo di 
un programma di iniziative 
coordinate per la ripresa eco
nomica. 

L'iniziativa del PCI a Taranto contro il carovita, per le pensioni, la casa, il lavoro 

Un alt alla scalata dei prezzi? 
| Stasera manifestazione con Reìchlin e Cannata — Una petizione popolare per denunciare la 

corsa senza soste del costo dei generi di prima necessità — Penalizzate ancora le masse popolari 

i 

TARANTO — Una intensa ed 
articolata mobiìitazicnc ope 
raia e popolare contro il ca 
rovita. per la riforma del si 
stema pensionistico, per la 
casa e l'occupazione. E' que 
sto un primo obiettivo fon 
damentale che la Federazione 
provinciale del PCI di Taran 
lo intende raggiungere in 
questi giorni, di cui la mani
festazione fissata per questa 
sera, con comizio finale del 
compagno Giuseppe Cannata. 
sindaco di Taranto, e del 
compagno Alfredo Reichlin. 
rappresenta un momento 
qualificante. 

Ormai da diversi giorni 
"tutte le organizzazioni pro

vinciali del Partito sono im
pegnate in un lavoro capilla 
re ed in un ininterrotto dia 

lego con i cittadini per dar 
vita ad un vasto movimento 
che imponga agli organi isti 
tuzionali competenti, ed in j 
particolare al governo, di at I 
tuare iniziative concrete per ! 
avviare a soluzione gli annosi [ 
problemi sopra citati. Le as i 
semblee e i dibattiti sono al 
l'ordine del giorno. Si sono 
effettuate manifestazicni in 
alcuni Comuni della provin 
eia (vedi Castellaneta). che 
hanno visto una partecipa 
zione massiccia e soprattutto 
convinta dei cittadini. E' i 
noltre in atto una petizione 
popolare contro il carovi
ta. indirizzata al governo, al 
la giunta regionale pugliese. 
all'amministrazione provincia 
le e ai sindaci dei Comuni 
della provincia di Taranto. 

In questa petizione, dopo 
aver denuncialo con forza lo 
stato allarmante che ha or
mai raggiunto la situazione 
dei prezzi, con particolare ri 
ferimento ai generi di prima 
necessità, e quindi con le sue 
ripercussioni negative sulle 
condizioni di vita delle masse 
popolari, sono indicate le mi 
sure che il PCI ritiene di 
improrogabile attenzione per 
bloccare la spinta al rialzo 
dei prezzi: quali ad esempio: 
una politica organica del go
verno tesa sia ad evitare gli 
sprechi che si attuano in 
generi alimentari (vedi il ca 
so dei prodotti che vanno al 
special modo nel settore dei 
macero, mentre i consumato 
ri per acquistarli pagano 
prezzi hcmpre più alti), sia 

ad impedire le grosse specu
lazioni che vengono compiute 
a danno degli stessi consu 
matori attraverso l'attuale 
meccanismo di formazione 
dei prezzi: l'immissione sul 
mercato della carne congelata 
ammassata in centri AIMA a 
prezzi controllati: un inter
vento dell'amministrazione 
provinciale e della Regione 
volto a costituire, sulla base 
delle esperienze del «paniere» 
nel Comune di Taranto, dì 
generi di prima necessità, un 
rapporto proficuo e positivo 
tra ente locale, commercianti. 
grossisti e consumatori. 

Una serie di iniziative-, 
quindi a breve e medio ter 
mine che il PCI ha lanciato 
in questi giorni, come è stato 
confermato in una interes
sante conferenza stampa te 

nuta ieri con ì rappresentanti 
dei quotidiani locali e non. 
per dare ina spallata alla 
tendenza che si va manife
stando in maniera sempre 
più accentuata nell'economia 
del nostro paese, e che tende 
ancora una volta a penalizza
re in particolare le masse 
popolari del già depresso 
Mezzogiorno. 

Iniziative che. come detto 
all'inizio, troveranno un mo
mento significativo e qualifi 
cante questa sera, allorché i 
cittadini della provincia di 
Taranto, con in testa i co 
munisti, scenderanno in piaz
za per manifestare la loro 
volontà di lotta e di cam 
biamento troppe volte fru
strata. 

Paolo Melchiorre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «E* ora di 
riaprire la pinacoteca. Ne 
ha bisogno la cit tà. Ne ab 
blamo bisogno anche noi. 
Vogliamo essere veri ope
ratori culturali, non più. 
come adesso, passivi guar
diani di cose vecchie». 

Puntualmente si è rlpro 
posto 11 problema degli 
spazi culturali a Cagliari. 
Nel corso di un'assemblea 
svoltasi nei locali della 
CGIL. 1 dipendenti della 
Soprintendenza ai monu
ment i hanno sollecitato 11 
trasferimento della pinaco
teca nei nuovi locale della 
cittadella dei musei, tra
sferimento che consenti
rebbe, appunto, la sua ria
pertura al pubblico. 

L'iniziativa Ha un duplice 
obiettivo: la restituzione di 
un importante bene cultu 
rale ai cagliaritani, e la 
possibilità di una maggio 
re qualificazione per l di
pendenti . I locali a t tual i . 
s i tuati nella ci t tà vecchia a 
ridosso dell 'antica torre di 
S. Pancrazio, sono inade
guati . Una breve r iapertura 
della pinacoteca, organiz
zata per Iniziativa della 
Soprintendenza, lo ha di
mostrato. I locali sono 
spaziosi ma cadenti , co
munque inadat t i a soste
nere l'affluenza del pubbli
co. Affluenza che sarebbe 
cer tamente notevole, dato 
che 1 cagliaritani aspet tano 
ormai da decenni di poter 
ammirare le opere impedi
te alla vista di chicchessia. 
Si t ra t t a anzi tu t to di qua
dri di maestr i sardi o di 
art ist i che hanno operato 
nell'isola, di pale d 'al tare 
ed altro materiale inviato. 
anche per il restauro, da 
diverse chiese della Sar
degna. 

tAl momento — dicono 1 
dipendenti — che han
no potuto visitare la 
pinacoteca sono s tat i gli 
s tudent i di istituti che 
riescono ad ottenere il 
permesso. Di solito le visi
te avvengono per appun
tamento. per 11 resto, è 
tu t to chiuso. L'Interesse 
cer tamente non manca : lo 
h a dimostrato la notevole 
affluenza di pubblico du
ran te l'ormai mitica setti 
m a n a d 'apertura alla torre 
pisana». 

E' davvero «mitico» ve
dere la pinacoteca, come è 
«mitica» per buona par te 
della popolazione la citta
della dei musei, costruita 
da ann i e mai ufficialmen
te inaugurata . E' qua, co
me si è det to , che dovreb 
be essere trasferita la pi
nacoteca assieme alla gal
leria comunale d 'arte, al 
l ' istituto etnografico re 
gionale, e ad alcuni istituti 
universitari. La cittadella è 
s t a t a aper ta al pubblico 
solo recentemente in occa
sione di un convegno su 
«Cagliari dal passato al 
presente», organizzato dal 
l 'università. Poi anch'essa 
è s ta ta di nuovo chiusa. 

Ora si annunc ia la sua 
parziale r iaper tura per la 
fine del mese, sempre ad 
Iniziativa dell 'università, la 
Soprintendenza per il 
momento non garantisce 
un immediato trasferimen 
to della pinacoteca. «Oc
corrono almeno tre anni». 
sostengono I responsabili 
Ed in tanto la pinacoteca e 
il suo immenso materiale 
artistico. Ianguono. C'è chi 
dice che. dietro il r i tardo 
della r iapertura, si na 
scondano polemiche legate 
a questioni di competenza, 

Pare che ministero della 
Pubblica Istruzione e mi 
nistero dei Beni culturali 
non siano riusciti a met
tersi d'accordo sulle ri 
spettive giurisdizioni. In 
origine, infat t i Soprinten 
denza e università dipen
devano en t rambe dal di 
castero della P.I. Con la 
formazione del ministero 
dei Beni culturali , la So 
printendenza è passata sot
to il controllo di quest'ul
timo. Cosi la cit tadella 
musei r imane bloccata per 
disparità di vedute fra 1 
due dicasteri. 

I dipendenti dei Beni 
culturali dicono che quelli 
della Pubblica Istruzione 
vogliono fare la par te del 
leone. Il re t tore addirittu
ra vuole decidere perfino 
gli orari di aper tura e 
chiusua della pinacoteca. 
Ma in tan to le uniche ini
ziative par tono dall'univer
sità. Regione e Comune. 
che pure devono per s ta tu 
to sovrintendere alla ma
nutenzione ed alla organiz 
zazione della cittadella del 
musei, r imangono total 
men te assenti. 

Anzi, c'è di più, le aree 
della cittadella di loro 
competenza s t anno rovi
nando. 

g. a. 


